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Trade, porti, ferrovie e aeroporti
iano per super&e i gap dell

ministro per le infrastrutture ':« Paese era senza strategia»
Davide N itrosi

ROMA

M I N ISTRO elrio, quali obietti-
vi si e posto al suo arrivo al mi-
nistero elle Infrastrutture?

«L'obiettivo principale, condiviso
con il presidente Renzi, è di dare,
con le infrastrutture e i trasporti, un
contributo importante alla crescita
e agli investimenti. Lo faremo attra-
verso una visione strategica, con la
trasparenza e la correttezza delle
procedure in stretto rapporto con
Anac. E potenziando il ruolo
dell'Italia come hub che collega Eu-
ropa e Mediterraneo».

Un progetto ambizioso...
«Si può raggiungere solo mettendo
in chiaro i collegamenti con i corri-
doi europei, rafforzando l'intercon-
nessione e l'intermodalità, puntan-
do molto su ferrovie e porti, selezio-
nando le opere utili in base al rap-
porto costi-benefici».

Come è camb iato il ministero
col sua arriva?

«Il ministero ha sofferto di una man-
canza di obiettivi comuni e della
presenza di una struttura tecnica di
missione che aveva avocato a sé
compiti che ora sono stati restituiti
alle direzioni generali e alle divisio-
ni, mentre la nuova struttura tecni-
ca ha un compito strategico, di con-

tributo nella revisione dei progetti e
di monitoraggio».

Fra i dossier c'è quello Anos...
«Anas ha finora avuto stanziamenti
annuali, cosa che non consente di ra-
gionare sul lungo periodo, necessa-
rio per costruire opere pubbliche.
Ha invece la necessità di poter con-
tare su una programmazione plu-
riennale. Stiamo continuando a la-
vorare alla riforma che prevede il
passaggio diretto delle accise sul car-
burante. Questo obiettivo è intanto
già garantito con la Stabilità 2016,
che prevede 20 miliardi nel quin-
quennio, di cui 11 già finanziati».

Che casa si aspe ns
per i prossimi mesi?

lo si inserisce la privatizzazio-
ne di Ferrovie: confermo il te-
ma elle reti sotto controllo sta-
ta le?

«Certo. Mantenere la rete pubblica
significa mantenere la garanzia di
pari opportunità per i gestori dei ser-
vizi, oltre alla possibilità di una co-
pertura davvero nazionale della re-
te. Abbiamo aggiornato il contratto
di programma per 8 miliardi con la
rete ferroviaria italiana (Rfi) e abbia-
mo messo 9 miliardi in stabilità per
i prossimi anni sempre per investi-
menti sui grandi corridoi ma anche
sulle linee locali regionali».

quali mi lio menti si
aspetto alla privatizzazione?

«Il Gruppo Fs ha prodotto ottimi ri-
sultati e la sfida dell'Alta velocità è
stata sostanzialmente vinta. Ora ci
aspettiamo un vero salto di qualità
nel trasporto pubblico locale: nono-
stante le risorse assegnate alle Regio-

«6a sofferto una struttura
tecnica i m issione che aveva
avocato a sè tutti i compiti»

«Anas ha messo in atto un forte cam-
biamento. Già nel contratto 2015 ab-
biamo spostato l'attenzione sulle
manutenzioni e sul completamento
delle opere. Dobbiamo recuperare
ritardi ventennali. Il presidente Ar-
mani sta facendo un buon lavoro e
riorganizzando la struttura, che
non può permettersi di non avere la
piena fiducia delle istituzioni e dei
cittadini».

Quali sona le tratte stradali su
cui investi?

«Il Sud ha un ruolo di primo piano,
rappresenta davvero una potenziali-
tà di svolta per il Paese. Quindi ma-
nutenzioni straordinarie in Cala-
bria come la statale fonica, la Paler-
mo-Catania. Ma anche i collega-
menti con Malpensa, la via Emilia,
la Orte-Mestre, la Adriatica, il Gra,
la Grosseto-Siena, la Tosco Roma-
gnola e altre».

Nel sistema trasporti integra-
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m, siamo troppo distanti dallo stan-
dard europeo. E un atto dovuto ver-
so i cittadini e verso i turisti. Consi-
deri che una linea come la Roma-Li-
do fa quasi gli stessi passeggeri gior-
nalieri dell'intera rete delle Frecce».

C i vorranno anni a cambiare i
vecchi treni dei pendolari...

«In realtà le cose stanno già cam-
biando. Come avverrà in Emilia-Ro-
magna dove la Regione ha messo a
gara il servizio e Fs, che ha vinto, da-
rà ora il suo apporto al miglioramen-
to. Inoltre, per il parco rotabile, ab-
biamo previsto in Stabilità la possi-
bilità di acquisto da una centrale
pubblica di mezzi nuovi che le
Agenzie di mobilità possono pren-
dere in leasing. Si garantisce eviden-
za pubblica, si abbattono i tempi, si
abbattono i costi per gli enti locali.
Così si potranno a breve cambiare i
vecchi trenini dei pendolari».

g li ae po i? S i parla di fu-
sioni, sinergie, investimenti...

«Il Piano areoporti ha stabilito la ge-
rarchia degli aeroporti italiani e i no-
stri scali stanno funzionando bene,
con un aumento notevolissimo di
passeggeri. Ma non dimentichiamo
che gli aeroporti sono in concessio-
ne a privati, ai quali spetta il compi-
to di investire secondo le convenzio-
ni stipulate e di garantire buoni ser-
vizi. Stiamo comunque lavorando

«Finora ha avuto stanziamenti
annuali . Con le accise avrà
programm i di lungo periodo»

Ferrovie

per stimolare aggregazioni e cultura
industriale, portare investimenti
nelle infrastrutture per i trasporti».

Nel sistema nazionale un capi-
to impo n è p sne -

i porti: siattende il varo
dei decreto.

Il piano strategico nazionale unisce
il tema dei porti e della logistica. Le
imprese italiane perdono in un an-
no 40/50 miliardi in inefficienza lo-
gistica. Il Governo è in assoluta sin-
tonia per condurre i porti a `fare si-
stema' tra aree contigue e comun-
que dentro il disegno che va dai cor-
ridoi europei al Mediterraneo, lavo-
rando insieme. Ci sono, come ov-
vio, resistenze di campanile, ma di-
verse autorità portuali hanno aper-
to con maturità una fase di collabo-
razione. La vera competizione non
è fra porti a dieci chilometri di di-
stanza, ma con i sistemi del nord Eu-
ropa e del sud Mediterraneo».

I cinesi puntano al Pireo: inte-
ressamenti stranieri su porti
italiani se ne vedono?

«Ci sono. Abbiamo perso occasioni,
come è successo a Taranto, per len-
tezze burocratiche e inerzia. L'Ita-
lia deve permettersi di ragionare
nell'ottica di investimenti che porta-
no valore, lavoro e servizi, non di
svendite e di disimpegno».

Stiamo investendo
sulla 'cura del ferro':
aggiornato il contratto
di programma per
8 miliardi con la rete
ferroviaria italiana e
9 miliardi in stabilità
per investimenti sui
grandi corridoi e anche
sulle linee regionali

Aeroporti
Il Piano ha stabilito
la gerarchia degli
areoporti. I nostri scali
stanno funzionando
bene, con un aumento
di passeggeri. Gli
areoporti sono in
concessione a privati,
ai quali spetta il
compito di investire
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Porti
Il piano unisce il tema
dei porti e della
logistica. Le imprese
italiane perdono in un
anno 40 miliardi per
inefficienza. I porti
italiani finora hanno
ragionato in
concorrenza tra loro
anziché fare sistema
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Statale Jonica, il ra, velocità, con Ferrovie

La Palermo-Catania, La privatizzate cambierà

DueMari e La Orte-Mestre il trasportopubblico
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